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 Nel periodo post-operatorio, viene assunto immediatamente un 
posizionamento supino della testa che, in seguito alla dimissione, deve 
essere mantenuto dal paziente per ventiquattro ore. 

  Confezioni autorizzate:  

 EU1/18/1331/001 - A.I.C. n. 047423013/E in base 32: 1F77K5 
- 5 x 10 alla dodicesima genomi vettoriali/ml - concentrato e solvente 
per soluzione iniettabile - uso sottoretinico - concentrato: flaconcino di 
Polimero di Olefina Ciclica (COC); solvente: flaconcino di Polimero di 
Olefina Ciclica (COC) - concentrato: 0,5 ml; solvente: 1,7 ml - 1 flacon-
cino di concentrato + 2 flaconcini di solvente. 

  Altre condizioni e requisiti dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio.  

 Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza (PSUR): i re-
quisiti per la presentazione degli PSUR per questo medicinale sono de-
finiti nell’elenco delle date di riferimento per l’Unione europea (elenco 
EURD) di cui all’art. 107  -quater  , paragrafo 7, della direttiva 2001/83/
CE e successive modifiche, pubblicato sul sito web dell’Agenzia euro-
pea dei medicinali. 

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
presentare il primo PSUR per questo medicinale entro sei mesi succes-
sivi all’autorizzazione. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro ed efficace 
del medicinale.  

 Piano di gestione del rischio (RMP): il titolare dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio deve effettuare le attività e le azioni di 
farmacovigilanza richieste e dettagliate nel RMP approvato e presentato 
nel modulo 1.8.2 dell’autorizzazione all’immissione in commercio e in 
ogni successivo aggiornamento approvato del RMP. 

  Il RMP aggiornato deve essere presentato:  

 su richiesta dell’Agenzia europea dei medicinali; 

 ogni volta che il sistema di gestione del rischio è modificato, in 
particolare a seguito del ricevimento di nuove informazioni che possono 
portare a un cambiamento significativo del profilo beneficio/rischio o a 
seguito del raggiungimento di un importante obiettivo (di farmacovigi-
lanza o di minimizzazione del rischio). 

  Misure aggiuntive di minimizzazione del rischio.  

 Prima del lancio di «Luxturna» in ciascuno stato membro, il titola-
re dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve concordare il 
contenuto e il formato del programma educazionale, inclusi i mezzi di 
comunicazione, le modalità di distribuzione e qualsiasi altro aspetto del 
programma, con l’Autorità nazionale competente. 

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
garantire che in ogni stato membro in cui «Luxturna» è commercia-
lizzato, il prodotto sia distribuito attraverso centri di trattamento in cui 
personale qualificato (ad esempio chirurghi vitreoretinici e farmacisti) 
abbia partecipato al programma educativo obbligatorio relativo all’uso 
del prodotto e alla formazione in farmacia, al fine di garantire il corretto 
utilizzo di «Luxturna» in modo da minimizzare i rischi associati alla 
sua somministrazione e/o alla procedura di somministrazione (pressione 
intraoculare aumentata, lacerazione retinica, disturbi maculari, catarat-
ta, infiammazione intraoculare e/o infezione correlata alla procedura e 
distacco retinico, trasmissione a terzi). 

  I criteri per i centri in studio/di trattamento devono includere:  

 1. Presenza di un oftalmologo con esperienza nella cura e nel 
trattamento di pazienti con distrofia retinica ereditaria; 

 2. Presenza di o affiliazione con un chirurgo della retina esperto 
in chirurgia sottoretinica e in grado di somministrare «Luxturna»; 

 3. Presenza di una farmacia clinica in grado di manipolare e pre-
parare prodotti di terapia genica basati su vettori AAV. 

 La formazione e le istruzioni per la manipolazione e lo smaltimen-
to in sicurezza dei materiali interessati, da seguire per quattordici giorni 
dopo la somministrazione del prodotto, devono essere forniti insieme 
alle informazioni relative all’esclusione dalla donazione di sangue, 
organi, tessuti e cellule per il trapianto, dopo la somministrazione di 
«Luxturna». 

  Il personale qualificato (cioè chirurghi vitreoretinici e farmacisti) 
presso i centri di trattamento deve essere provvisto di materiale educa-
zionale che includa:  

 riassunto delle caratteristiche del prodotto (RCP); 

 formazione chirurgica per la somministrazione di «Luxturna», 
compresa la descrizione dei materiali e delle procedure necessari per 
eseguire l’iniezione sottoretinica di «Luxturna»; o 

 manuale di formazione per la farmacia, comprese le informazio-
ni relative alla preparazione e conservazione di «Luxturna». 

  I pazienti e le persone che li seguono devono essere provvisti di 
pacchetto informativo per il paziente, che comprende:  

 il foglio illustrativo, che deve essere disponibile anche in altri 
formati (inclusa la stampa di grandi dimensioni e file audio); 

  La scheda per il paziente:  

 sottolinea l’importanza delle visite di follow-up e della segna-
lazione degli effetti indesiderati al medico del paziente; 

 informa gli operatori sanitari che il paziente è stato sottoposto 
a terapia genica e che è importante segnalare gli eventi avversi; 

 informazioni di contatto per la segnalazione degli eventi 
avversi; 

 la scheda per il paziente sarà disponibile in formati alterna-
tivi quali la stampa di grandi dimensioni e il file audio. Informazioni 
su come ottenere i formati speciali verranno fornite nella scheda per il 
paziente. 

  Obbligo di condurre attività post-autorizzative.  

  Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
completare, entro la tempistica stabilita, le seguenti attività:  

 Descrizione  Tempistica 

 SPKRPE-EUPASS: studio post-autorizzativo 
di sicurezza non interventistico (PASS): al fine 
di caratterizzare ulteriormente la sicurezza, 
inclusa quella a lungo termine di «Luxturna». 
Il richiedente deve condurre e presentare uno 
studio basato su dati ottenuti da un registro 
di malattia in pazienti con perdita della vista 
dovuta a distrofia retinica ereditaria causata da 
mutazioni bialleliche confermate di RPE65 

 30 giugno 2030 

 AAV2-hRPE65v2-LTFU-01: al fine di caratte-
rizzare ulteriormente l’efficacia a lungo termine 
e i risultati sulla sicurezza di «Luxturna» in 
pazienti adulti e pediatrici con perdita di vista 
dovuta a distrofia retinica ereditaria causata da 
mutazioni bialleliche confermate di RPE65. Il 
richiedente deve presentare i dati di efficacia 
a lungo termine e di follow-up di sicurezza 
dei partecipanti allo studio che hanno ricevuto 
«Luxturna» durante il programma clinico 
(follow-up di 15 anni) 

 31 dicembre 2031 

   

 Regime di fornitura: medicinale soggetto a prescrizione medica li-
mitativa, utilizzabile esclusivamente in ambiente ospedaliero o in strut-
tura ad esso assimilabile (OSP).   

  19A04950

    COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

  DELIBERA  4 aprile 2019 .

      Sisma Abruzzo 2009- Programma Restart per lo sviluppo 
del cratere sismico. Approvazione e assegnazione di risor-
se per un nuovo intervento e per interventi già approvati 
    ex     delibere Cipe n. 49 del 2016 e n. 70 del 2017.      (Delibera 
n. 20/2019).     

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Visto il decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77, 
recante interventi urgenti in favore delle popolazioni col-
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pite dagli eventi sismici nella Regione Abruzzo nel mese 
di aprile 2009 e ulteriori interventi urgenti di protezione 
civile; 

 Visto il decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, 
recante misure urgenti per la chiusura della gestione 
dell’emergenza determinatasi nella Regione Abruzzo a 
seguito del sisma del 6 aprile 2009, nonché la ricostruzio-
ne, lo sviluppo e il rilancio dei territori interessati; 

 Visti, in particolare, gli articoli 67  -bis   e 67  -ter   del pre-
detto decreto-legge n. 83 del 2012, che dispongono il 
passaggio della ricostruzione alla gestione ordinaria, pre-
vedendo, tra l’altro, l’istituzione di due uffici speciali per 
la ricostruzione, competenti rispettivamente per la Città 
di L’Aquila e per i restanti comuni del cratere sismico e 
fuori cratere; 

 Visto il decreto-legge 26 aprile 2013, n. 43, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2013, n. 71, 
recante, tra l’altro, disposizioni urgenti per accelerare la 
ricostruzione in Abruzzo; 

 Vista la legge 23 dicembre 2014, n. 190, recante di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato e in particolare la tabella E recan-
te il rifinanziamento dell’autorizzazione di spesa di cui 
all’art. 7  -bis  , comma 1, del citato decreto-legge n. 43 del 
2013; 

 Visto il decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, 
concernente, tra l’altro, «Misure urgenti per la legalità, la 
trasparenza e l’accelerazione dei processi di ricostruzio-
ne dei territori abruzzesi interessati dal sisma del 6 aprile 
2009»; 

 Visto in particolare l’art. 11, comma 12, del citato de-
creto-legge n. 78 del 2015, che prevede la destinazione - a 
valere sull’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 7  -bis   
del citato decreto-legge n. 43 del 2013 e successivi rifi-
nanziamenti - di una quota fissa, fino a un valore massi-
mo del 4 per cento degli stanziamenti annuali di bilancio, 
a un programma di sviluppo volto ad assicurare effetti po-
sitivi di lungo periodo in termini di valorizzazione delle 
risorse territoriali, produttive e professionali endogene, di 
ricadute occupazionali dirette e indirette, di incremento 
dell’offerta di beni e servizi connessi al benessere dei cit-
tadini e delle imprese; 

 Considerato che il predetto comma 12, dell’art. 11 del 
citato decreto-legge n. 78 del 2015 prevede, inoltre, che 
il programma di sviluppo sia sottoposto al CIPE per l’ap-
provazione e l’assegnazione delle relative risorse; 

 Visto il decreto del Ministro per la coesione territoriale 
dell’8 aprile 2013 con cui è stato istituito, presso la Presi-
denza del Consiglio dei ministri, il Comitato di indirizzo 
con compiti di coordinamento, vigilanza e monitoraggio 
degli interventi per lo sviluppo delle attività produttive e 
della ricerca, nel territorio del cratere sismico aquilano, 
Comitato composto da membri designati dal Ministero 
dello sviluppo economico - direzione generale incen-
tivi alle imprese, dalla Regione Abruzzo, dal Comune 
di L’Aquila, dal coordinamento dei comuni del cratere, 
dall’Ufficio speciale per la città di L’Aquila e dall’ufficio 

speciale per i comuni del cratere, presieduto dal membro 
designato dalla Presidenza del Consiglio dei ministri; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 12 giugno 2017 concernente le «Modalità di 
ripartizione e trasferimento delle risorse per la ricostru-
zione dei territori colpiti dal sisma del 6 aprile 2009 nella 
Regione Abruzzo», e, in particolare, l’art. 2 che stabilisce 
di effettuare il trasferimento delle risorse sulla base delle 
effettive esigenze di cassa risultanti dal monitoraggio fi-
nanziario, fisico e procedurale; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 1° giugno 2014, come modificato dal decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri del 23 giugno 
2016, che istituisce, presso la Presidenza del Consiglio 
dei ministri, la struttura di missione denominata «Strut-
tura di missione per il coordinamento dei processi di ri-
costruzione e sviluppo nei territori colpiti dal sisma del 
6 aprile 2009, interventi di sviluppo nell’area di Taranto e 
Autorità di gestione del POIn Attrattori culturali, naturali 
e turismo» (di seguito Struttura di missione); 

 Visti il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 22 dicembre 2016, che ha disposto la proroga della 
durata della Struttura di missione, nonché i successivi de-
creti del Presidente del Consiglio dei ministri del 25 gen-
naio 2017, del 2 luglio 2018, del 28 settembre 2018 e 
del 30 ottobre 2018, che hanno confermato la Struttura di 
missione sino al 30 giugno 2019; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica in 
data 13 giugno 2018 concernente la nomina del sen. Vito 
Claudio Crimi a Sottosegretario di Stato alla Presidenza 
del Consiglio dei ministri e il successivo decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri in data 6 dicembre 2018 
recante ulteriore delega a esercitare le funzioni in materia 
di coordinamento dei processi di ricostruzione, spettanti 
al Presidente del Consiglio dei ministri, relativi, tra l’al-
tro, ai territori dei comuni interessati dagli eventi sismici 
verificatisi nella Regione Abruzzo a partire dal 6 aprile 
2009; 

 Vista la delibera di questo Comitato n. 135 del 2012, 
come rimodulata dalla delibera n. 46 del 2013, e la delibe-
ra n. 76 del 2015, che hanno disposto assegnazioni per le 
finalità di sostegno delle attività produttive e della ricerca 
nei territori abruzzesi colpiti dal sisma; 

 Vista la delibera di questo Comitato n. 49 del 2016 
con la quale è stato approvato il «Programma di sviluppo 
Restart», predisposto dalla Struttura di missione, con un 
ammontare di risorse attivabili pari a euro 219.664.000, e 
sono state individuate le tipologie di intervento; le ammi-
nistrazioni attuatrici; la disciplina del monitoraggio, della 
valutazione degli interventi, della eventuale revoca o ri-
modulazione delle risorse per la più efficace allocazione 
delle medesime; 

 Considerato che con la citata delibera CIPE n. 49 del 
2016 sono stati individuati otto interventi immediata-
mente attivabili, per un costo complessivo pari a euro 
74.550.000 e alle amministrazioni titolari di detti inter-
venti è stata assegnata l’annualità 2016, per un importo 
pari a euro 36.000.000, comprensivo della quota per l’as-
sistenza tecnica; 
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 Vista la delibera CIPE n. 70 del 2017 con la quale sono 
stati approvati ulteriori sei interventi, per un costo com-
plessivo pari a euro 21.252.000 e sono state assegnate ri-
sorse relative all’annualità 2017, pari a euro 13.141.005; 

 Vista la delibera CIPE n. 115 del 2017 con la qua-
le è stato approvato un nuovo intervento, per un costo 
complessivo pari a euro 4.197.279,88 e sono state as-
segnate risorse relative all’annualità 2017, pari a euro 
1.070.306,37; 

 Vista la delibera CIPE n. 25 del 2018 con la quale sono 
stati approvati due nuovi interventi, per un costo comples-
sivo pari a euro 15.700.000 e sono state assegnate risorse 
relative all’annualità 2018, pari a euro 5.347.279,88; 

 Vista la successiva delibera CIPE n. 56 del 2018 con 
la quale sono state assegnate risorse relative all’annualità 
2018, pari a euro 10.160.000, per interventi del Program-
ma pluriennale di sviluppo Restart, già approvati con le 
delibere CIPE n. 49 del 2016 e n. 70 del 2017; 

 Vista la nota del competente Sottosegretario di Stato 
alla Presidenza del Consiglio dei ministri pervenuta in 
data 2 aprile 2019, prot. DIPE n. 1860-A, completa della 
nota informativa aggiornata predisposta dalla Struttura di 
missione, con la quale, alla luce dell’istruttoria effettuata 
dalla suddetta Struttura di missione e dalle amministra-
zioni competenti, sulla base delle decisioni del Comitato 
di indirizzo    ex    decreto del Ministro per la coesione terri-
toriale dell’8 aprile 2013, e in linea con quanto disposto 
dal citato art. 11, comma 12 del decreto-legge n. 78 del 
2015, è richiesta a questo Comitato l’approvazione di un 
nuovo intervento denominato «Progetto NUSES» e l’as-
segnazione di risorse destinate sia al suddetto progetto sia 
a due interventi già approvati con le citate delibere CIPE 
n. 49 del 2016 e n. 70 del 2017, al fine di assicurare la 
progressiva attuazione del Programma pluriennale di svi-
luppo Restart; 

  Tenuto conto che la suddetta proposta prevede:  

 1. di approvare un nuovo intervento denominato 
«Progetto NUSES», presentato dalla regione Abruzzo, la 
cui realizzazione è affidata al Gran Sasso Science Institu-
te (di seguito GSSI), che rientra nella priorità E - ricerca 
e innovazione tecnologica del Programma Restart in co-
erenza alle linee di intervento previste dall’art. 11, com-
ma 12, della legge n. 125 del 2015, nonché ai contenuti 
della delibera CIPE n. 49 del 2016. Il Progetto NUSES di 
cui si richiede l’approvazione nell’ambito del program-
ma Restart riguarda lo svolgimento di attività di ricerca 
di base nel campo dell’astrofisica, finalizzate al monito-
raggio delle variazioni del campo elettromagnetico e del 
flusso di particelle nella ionosfera e nella magnetosfera 
terrestre indotte da fonti naturali, come l’attività sismi-
ca. L’attività relativa alla ricerca di base necessita di un 
finanziamento, a valere sulle risorse del piano finanziario 
del Programma Restart, pari a euro 7.000.000 per il bien-
nio 2019-2020, a fronte di un costo complessivo del pro-
getto pari a euro 18.000.000. Il restante importo di euro 
11.000.000 riguarda il finanziamento della componente 
industriale del progetto, che viene implementata dal GSSI 
con un partner esterno. Tale partner, individuato dal Mini-
stero dello sviluppo economico (di seguito MISE) tramite 
Accordo per l’Innovazione, è Thales Alenia Space Italia 
(TAS-I), presente a L’Aquila con un importante stabili-

mento produttivo, che sosterrà la suddetta restante parte 
dell’investimento; 

 2. di assegnare l’importo di euro 4.860.000, per l’an-
no 2019, in favore del nuovo intervento «Progetto NU-
SES», a valere sulle risorse ancora disponibili relative 
all’annualità 2017, stanziate dall’art. 7  -bis   del decreto-
legge n. 43 del 2013 come rifinanziato dall’art. 1 della 
legge n. 190 del 2014, tavola E; 

 3. di assegnare l’importo complessivo di euro 
2.602.751,56 sempre a valere sulle risorse ancora di-
sponibili relative all’annualità 2017 stanziate dall’art. 7  -
bis    del decreto-legge n. 43 del 2013 come rifinanziato 
dall’art. 1 della legge n. 190 del 2014, Tavola E, in favore 
di due interventi del programma Restart già approvati con 
precedenti delibere di questo Comitato. In particolare:  

 3.1 euro 102.751,56 per l’anno 2018, in favore 
dell’intervento «Potenziamento del curricolo in ambito 
linguistico e scientifico», intervento a titolarità del Co-
mune di Scoppito, già approvato con la delibera CIPE 
n. 70 del 2017; 

 3.2 euro 2.500.000 per l’anno 2019, in favore 
dell’intervento «Sviluppo delle potenzialità culturali per 
l’attrattività turistica del cratere», intervento a titolarità 
del comune dell’Aquila, già approvato con la delibera 
CIPE n. 49 del 2016; 

 4. di prendere atto della richiesta del Comune di 
Scoppito di utilizzare le economie maturate a valere 
sull’annualità 2017 relative al suddetto intervento «Po-
tenziamento del    curricolo    in ambito linguistico e scien-
tifico», pari ad euro 15.570,56, per le medesime finalità, 
nell’anno scolastico 2018/2019; 

 Considerato che la proposta richiede di condizionare 
il trasferimento dei fondi del Programma Restart al nuo-
vo intervento relativo al Progetto NUSES, alla verifica, 
a cura della Struttura di missione, dell’effettiva stipula 
dell’Accordo di innovazione con il partner industriale in-
dividuato dal MISE; 

 Tenuto conto dell’esame della proposta svolta ai sensi 
dell’art. 3 della delibera n. 82 del 2018 recante il vigente 
regolamento di questo Comitato; 

 Vista l’odierna nota prot. n. 1940-P, predisposta con-
giuntamente dal Dipartimento per la programmazione e 
il coordinamento della politica economica della Presiden-
za del Consiglio dei ministri e dal Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, posta a base della odierna seduta del 
Comitato; 

 Su proposta del competente Sottosegretario di Stato 
alla Presidenza del Consiglio dei ministri; 

  Delibera:  

 1. Approvazione di un ulteriore intervento del Program-
ma di sviluppo Restart. 

 1.1 A fronte dell’ammontare complessivo di risorse 
finanziarie attivabili per il «Programma di sviluppo Re-
start» pari a euro 219.664.000 - tenuto conto degli inter-
venti già approvati con le delibere di questo Comitato 
n. 49 del 2016, n. 70 e n. 115 del 2017, n. 25 e n. 56 del 
2018 - in linea con quanto previsto dal punto 3.3 della 
citata delibera n. 49 del 2016 e alla luce dell’istruttoria ef-
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fettuata dalla Struttura di missione - è approvato un nuo-
vo intervento denominato «Progetto NUSES», a titolarità 
del Gran Sasso Science Institute (GSSI), il cui costo a 
carico del programma Restart è pari a euro 7.000.000 per 
il biennio 2019-2020. 
 2. Assegnazione di risorse. 

 2.1 È assegnato l’importo complessivo di euro 
7.462.751,56, per gli anni 2018 e 2019, a valere sulle ri-
sorse ancora disponibili per l’annualità 2017, stanziate 
dall’art. 7  -bis    del decreto-legge n. 43 del 2013, come rifi-
nanziato dalla legge n. 190 del 2014, art. 1, Tavola E, agli 
interventi del Programma pluriennale di sviluppo Restart, 
come meglio specificati nella tabella seguente:  

 Ammini-
strazioni 
titolari 
degli 

interventi 

 Interventi 

 Fabbisogno 
richiesto 
annualità 

2018 

 Fabbisogno 
richiesto 
annualità 

2019 

 Gran 
Sasso 

Science 
Institute 
(GSSI) 

 progetto 
Nuses     4.860.000,00 

 Comune 
di 

Scoppito 

 potenzia-
mento del 
   curricolo    
in ambito 

linguistico e 
scientifico 

 102.751,56 

 Comune 
di 

L’Aquila 

 sviluppo 
delle 

potenzialità 
culturali per 
l’attrattività 
turistica del 

cratere 

    2.500.000,00 

 totale     102.751,56  7.360.000,00 

   
 3. Attuazione del programma e monitoraggio sullo stato 
di avanzamento degli interventi. 

 3.1 Il monitoraggio finanziario, fisico e procedurale 
degli interventi di sviluppo realizzati con le risorse della 
presente delibera è svolto dalle amministrazioni titolari, 
sulla base delle procedure adottate dalla struttura di mis-
sione, di cui al punto 7 dell’allegato 2 della delibera CIPE 
n. 49 del 2016. 

 3.2 La struttura di missione presenta a questo Comi-
tato, entro il 31 marzo di ogni anno, una relazione sullo 
stato di avanzamento del Programma di sviluppo Restart 
al 31 dicembre dell’anno precedente. 
 4. Trasferimento delle risorse. 

 4.1 Le risorse assegnate con la presente delibera sono 
trasferite, in coerenza a quanto disposto dall’art. 2 del de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri del 12 giu-
gno 2017, alle Amministrazioni titolari degli interventi 
a seguito di istruttoria della struttura di missione, sulla 
base delle effettive esigenze di cassa risultanti dal moni-

toraggio finanziario, fisico e procedurale e sulla base del-
le effettive necessità e degli utilizzi pregressi documentati 
dalle amministrazioni assegnatarie delle stesse. 

 4.2 Il trasferimento delle risorse relative alla richie-
sta di finanziamento del Progetto NUSES - pari a euro 
4.860.000 per l’anno 2019 - è condizionato alla verifica, 
da parte della Struttura di missione, dell’effettiva stipu-
la dell’Accordo di innovazione per la realizzazione della 
componente industriale del progetto con il partner indi-
viduato dal Ministero per lo sviluppo economico, nel ri-
spetto della vigente disciplina sugli aiuti di Stato. 
 5. Altre disposizioni. 

 5.1 Le risorse assegnate con la presente delibera po-
tranno essere erogate compatibilmente con gli importi 
annualmente iscritti in bilancio. 

 5.2 Si prende atto dell’esigenza del Comune di Scop-
pito di utilizzare le economie maturate a valere sull’an-
nualità 2017 relative all’intervento «Potenziamento del 
   curricolo    in ambito linguistico e scientifico», pari ad 
euro 15.570,56, per le finalità del medesimo intervento 
nell’anno scolastico 2018/2019. 

 5.3 Per quanto non espressamente previsto dalla pre-
sente delibera, si applicano le disposizioni normative e 
le procedure previste dalla citata delibera CIPE n. 49 del 
2016 e successive modifiche e integrazioni. 

 Roma, 4 aprile 2019 
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 Il segretario: GIORGETTI   
  Registrata alla Corte dei conti il 16 luglio 2019
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    DELIBERA  20 maggio 2019 .

      Fondo sviluppo e coesione 2014-2020. Assegnazione risor-
se per il Contratto Istituzionale di Sviluppo per la Regione 
Molise.      (Delibera n. 27/2019).     

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Visto l’art. 7, commi 26 e 27, del decreto-legge del 
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, che attribuisce al Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, o al Ministro delega-
to, le funzioni in materia di politiche di coesione di cui 
all’art. 24, comma 1, lettera   c)  , del decreto legislativo del 
30 luglio 1999, n. 300, ivi inclusa la gestione del Fondo 
per le aree sottoutilizzate di cui all’art. 61 della legge del 
27 dicembre 2002, n. 289 e successive modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, re-
cante «Disposizioni in materia di risorse aggiuntive e in-
terventi speciali per la rimozione di squilibri economici e 
sociali, a norma dell’art. 16 della legge 5 maggio 2009, 
n. 42», e in particolare, l’art. 6, ove si prevede che, allo 
scopo di accelerare la realizzazione dei connessi interven-
ti speciali, il Ministro delegato «d’intesa con il Ministro 


